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Emiliano, noi ufficiali in prima linea

a RoMA. «Sono sempre più convinto che non si possa
reskingere una discussione sul Sud solo al pd. euesto
tema deve riguardare tutte le forze politiche, in un piano
strategico dell'intero Paese. Ma non è vero che in questo
mese si sia stati fermi». Lo allerma in un,intervista
Michele Emiliano, presidente della Regione puglia.

«Più volte ho sentito il'minisEo delle Infrastruthrre
Graziano Delrio», spiega Emillano. «Si ragiona sui fond.i
sEutturali. Io non credo che i fondi regionali, che
vengono tagliati, possano
strrtturali. I frnarzia-
menti sEutturali dovreb-
bero essere aggiuntivi,
non sostihrtivi degli or-
dinari che sono dirottati
su altre esigenze nazio-
nali».

Aggiunge: «Ragiono
sulla Puglia: I'impatto del-
Ia spesa sul Pil rischia di
essere solo dell'uno o uno
emezzo per cento al mas-
simo. Una cosa irrisoriar».
«Va ripetuto - spiega Emi-
liano - che è finita I'epoca
dei governatori del Sud
rappresentati come dei
Masaniello. Siamo degli
ufficiali in prima linea,

essere sostituiti dai fondi

pronti aftonteggiare un nemico comune. Malabattaglia,
sia ben chiaro, non può essere vinta senza I'aiuto del
governo centzle».

Ag€iunge che «<proprio come l,a battaglia conho le
mafie, dre è a mio avyiso uno dei punti centrali nel piano
sEategico.da elaborare». Sull'ipotesi di un ministero per
il Mezogiorno, il governatore della Puglia fa sapere: «Io
penso sia necessario più un ministero delle Regioni che
uno per il Mezzogiorno. Poi, c'è bisogno di un'agenzia
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Squinzi sui contratti
nAumenti legati
ai risultati aziendali,

€ Stingere sulla defurizione delle nuove rcgole
conhattuali: iì presidente di Confindustia. Gior-
gio Squinzi, chiusa la pausa estiva, torna a rilol-
gersi ai sindacati e a spingere per riprendere al più
prtsto la discussione e "trovare ura quaclratura,i.
Ia stada, pero, non appare ir discesa: la cisl con-
ferma di essere pronta, la Uil ricorda che sene ula
posizione sirdacale unitaria, che ad oggi non c,è,
con la Cgil che fr.ena, convinta di doler aldart
avanti prima sui singoli rinnovi

Intanto, sul tìute dei metalmeccanici, la Fiom
lancia la sua proposta contrattuale, da sperimen-
tare sul modello tedesco, che avanzerà a Feder_
meccanica (dopo I'ok dell'assernblea nazionale):
«aggiornare» annualmente i salari. ,'I contratti na-
zionali devono esserc triennaÌi sugli aspetti nor-
mativi (ilquadramento, organizzazione degìi orari
di lavoro e formazione), menbe penso si debba
iatodurre una forma di contratt2zione nazionaie
annua del salario, come de] resto esiste già i_n Ger_
mania", spiega landini al Comitato cenhale dei

metalmeccanici Cgil, in Yista
dell'awio del tavolo sul rin-
novo del contratto del]e tute
blu.

Su.l piano generale, la par-
tita tra Confmdustria e Cgil,
Cisl e Uil è invece su.l nuolo
modello contnttuale: l'r:lti
mo, quello del 2009. che non
fu frmato dalla CgiJ aìlora
guidata da Guglielmc, Epifa-
ni, era sperimentaìe per quat.
t^o anni e basato suJl'lpca
0'irdice armonizzato euro-
pm dei prezzi ai consumo che
aveva sostituito l'ixllazione
programmata), è scaduto ad
aprile del 2013. I contatti tra
lorc sono ripartiti, ma al mo-
mento non c'è ancora una da-
ta del conftonto tra i \Eriici.
che pohrebbe essere fissato
per la prossima settimala.
Squirui ritiene che "questo
sia il momento propizio per
rmpnmere una nuova rotta
alle relazioni industiali" Itril -ì-'lij

llprcsideme
Giorgio Squinzi:
<Le dnaniche
rEtihrtiw
mnno fiù
st8Éam6llb
colla,gate ai
guadagni di
produtività e
rodditiviÈ dove
si reafiano e
3r ltElunano.
cioe in

azienda"

punto, per Ccnfr.ndustria, è legarc i salari alla pro-
duttivita: "C'è l'urgenza di defurire nuovi criteii su
cui impron'La_re la definizione dei contenuti eco-
nomici e normaiivi dei contratti',. I cont atto col_
lettivo nazionale di lavoro "rimane eiemento car_
d tive_spiega_van_
h guadagnidipro_
d rceìjzzan6 s li ri-
sumno, cioe in azicnda Sarebbe importante ar-
rivare, in una prima fase, almeno a condividere
con iI sildacato alcuni principi guirla,'.

La Cisì "è pronta da tempo a discutere della ri
forma del sistema contratfuale insieme ad ula

di un inten'enio per legge: non agire sarebbe ',una
resa di tpnte all'inradenza della politica su ma_
terie negoziali che appartengono al ruolo autond-
mo e responsabile delie parti sociali" I1 leader del_
la Ujl, Carmeìo Barbagallo, fa presente che "per
avr.iare una discussione sulla riforma del sistema
contrattuale, c'è bisogno di una posizione unitaria
di Cgil, Cisl e Uil da portarc aI confronto con Con-
frndustria", ricordando la sua proposta messa in
campo a febb
bisogna dare
scaduti o in s
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Gli sgravi perla competitivita
All'esame «interventi mirati>», escluso
per ora un taglio generahzzato dell'aliquota

unta il bonus investimenti nel Nlezeogtorno
Il premier: «Credito di imposta da 2 miliudi»» - Tra le misure allo studio maxi ammortamenti e ugli Ires per le pmi al Sud

ql94q!?Br *r4w*Fr§ri-4":+--...ì T,Èirfi i-":riì..-n.Eri- l i-- ..: - - -

ripresadtfficile L'imposta sulle imprese
Si studia una riduzione mirata dell'aliquota Ires
dalZZ,S alZO% come anticipo della manowa 2017

I INTERVENTI PER LE IMPRESE

C.mlm foiltrr
ROMA

il Un incentivo fircale, anche
se a platea ridotta, e un po' di
carburante agli investimenti.
Pr lo svlluppo Palazzo Chigi
pens a lm ricetta con almeno
due voci portmti e con un c-
chio di riguardo per il Mezzo-
gioino. Sul versante fìscale,
I'ipotesi di mticipùe il taglio
delllresal zo16 mlo al Sud (co
me anticipato dal Sole z4 Ore
del3 settembre) vlene giudica-
ta dai tecnici che lavorano al
dossier mcoravalida, per quan-
to complicata

Spunta però un'opzione al-
temative, di oi ha pilleto ieri
mche il prmier Mattm Renzi
citando un impatto potemiale
da zmiliadi:ucredito d'impo
sta. Inpratica, peraggiff ealm-
ni ostacoli ttrnici legati al dm-
sier Ire, al ministero dell'Eco
nomia starebbero valutando di
inserire nella legge di stabilita
un credito d'imposta pergli in-
vmtim€nti risffito alle regie
ni meridionali.

Una strada forse piir rempli-
ce, dal punto di vista tecnico,
sebbene aglispindmtordel ge
vemo appaia mediaticamente
meno accattivante di unantici-
po del taglio Ires. A quest'ulti-
ma ha accennato ieri anche il
viceministro dell'Economia
Enrico Momndo, tra una serie
di opzionl al vaglio. In partico-
lare,si sta studiandoun'aliquo-
ta lres al 20% (ddll'attuale
27,5x) solo per le regioni del
Mezzogiorno e solo per le im-
prese che rienÌrano nei para-
metri Ue delle Pmi,.quindi con
unvolume d'affarisotto i50 mi-

selettiva tra i contribuenti (un
caso simile, w ricotdato, ri-
guardòìn direzione opposta la
famigerata Robin Tax),

Il capitòlo Sud si arricchi-
rebbe,sempre all'interno della
legge della stabilita, della de-
contribuzione per le assruio
ni stabili anche al Sud rimova-
ta per il zor6.

Appare al momento piir con-
solidato l'inteflento per spin-
gere i beni produttivi sulla scia
diquanto fatto in Frmcia conla
legge Macron (si veda Il Sole z4
Ore del z8 agosto). Anche di
questa ipotesi ha parlato ieri
Morando, legandola al pac-
chetto per il Sud. Non è ancora
chiro e deciso tuttavia se que.
eto specifico bonus investi-

menti. Sarebbe altematiw (dif-
ficile che si aggiunga) a un
rifi nmziamento di altredue mi-
ile che attualrnente agiscono
comesostegno aibeni strumen-
tali,la'NuovaSabatini" e Ia ce
siddetta "Guidi-Padoan'.

Ivari interyenti in esme dc
Eamo comunque rientrùe in
u perimetro di risorse per lo
sviluppo predefinito, e abba-
stanza limitato, che in qualche
modosipuò già stimare-Il vice
ministro Morando spiega che la
manowaperil zo16varra tra izo
e i z5 miliardl Circa 16 miliardi
scrviranno per eliminare le
clausole di salavagurdia fisca-
1e,4,5 per il pacchetto casa. Ciò
che resta potra andare al Sud e
allo sviluppo.

rronr dr euro. Ctrcoscnvere ln mentl verebb€ clco§itto $
questo modo l'evenrual€ raslio iilieri.itJili;';""ià;Ji [e mlsure allo studlo e I nodi

tata per il rilancio degli inveti-

IoodffiùrElL!
dlttbmddLSffi
I vari lnterventi p€.sviluppo e Sud

do\rEnno rienlraE in un
pedmtm di risors€ limibto. Il
vkemininloMmrdoha
splegatochelamanovra2016'
ydràtEi20ei25miliardi,CiEa
l6mitiadiswirannoper
eliminarc le clausole di
salvaguadb fiscale 4J peril
pacclEtlo6sa. Ciòche r€sta
ptra andaeal SdealbMluppo

IpolccltfllmnftnrGrb
d.lLImY.Sob.thl
Tn le mlsure su cui si è dlscusso
nel gioml scorsi per rilanciare ll
slstema produtdvo c'è anche ll
rlfl nanzlame.ìto della nuovd

l'acqulsto di nuovi machlnad).
Mailprowdimend
diffi cilmente sl aggiungerebbe
tl'sup€rammortamento"

I'

lpotcal ffnanrhmotodcllr
mkunrodubrdr4m
A via XX sltembre da dorni
era allo studio I'ipotesi dl
rlfi nanziare la cosiddetta
'Padoan.Guidi', il cedito
dimposta del 1596 su
macchlnarl e benl strumèntali
da poter spendere nel 2016.
$aduta n€l glutno sco[so. l4a
anchequesta mlsura
diffi cilmente sl aggiungercbbe
al "superd mmortamento'

Xodolncoafrzbm[Épor
h:natb:lsttlvl
Per le misurefiscali cheil
governosta studiando perle
imprese del 5ud, resterebbe
una criticità leBata ai rischi di
ricorsl per lncostituzlonalità dl
una misua chera ad aglresul
ca rlco f,scale solo i n manlera
s€lettiva tra i contribuenti (un
casosimile riguardòin
direzloneoppocta
la Robin Tar)



entivf e nuov€ ìlnpresr: Attraguardo iI regotamento per i prestiti a tasso zero rivolti a micro e piccote aziende di giovani e donne

L' autoimprenditorialita si aggiorna
Alessandro Sacrestano

Con la pubblicazione sulla
<<Gazzetta Ufficiale» n.zo6 del 5
settembre scorso diventa a tutti
glì effetti operativa la riforma
degli incentivi per I'autoim-
prenditorialità. Il ministero del-
lo Sviluppo economico, infatti,
ha definito, con decreto ir.
r4o/zot5,icriteri e le modalità di
concessione delle agevolazioni a
favore delle nuove imprese gio-
vanili e femminili, dando attua-
zione al «restyling »del titolo I
del dlgs n. r85/zooo, per come
sancito dal decreto Destinazione
Italia (dl n. r45lzor3).

Di fatto, però, restano ancora
scoperte le caselle relative ai fon-
di effettivamente disponibili e al-
I a prima data utile per I a presenta-
zione delle domande. Per que-
st'ultimo aspetto, infatti, bisogne-
rà attendere il termine di apertura
dello sportello, presso Invitalia -
soggetto gestore - da parte di un
prossimo decreto dirigenziale.

Gli incentM sono destinati alle
imprese di micro e piccoladimen-
sionc con sede - prima novità ri-
spetto al passato - nell'intero ter-
ritorio nazionalc. Ulteriore ele-
mento di novità risiede poi nella
natura della compagir.re sociale.

Le imprese devono cioè essere
costituite sotto forma di società
(comprese cooperative) formate
da non piir di u mesi alla data di
presentazione della domanda
con possesso della qualifica di
«impresa giovanile» o, è questa
I'innovazione, «femminile». In
sostanza, la compagine societaria
deve essere composta, per oltre la
metà numerica dei soci e di quote
di partecipazione, da soggetti di
età compresatra i18 ed i 35aruri ov-
vero da donne. La domanda di
agevolazione potrà essere pre-
sentata anche da pcrsonc fisiche
che intendano prowedere alla

costituzione diunanuova società.
Un altro aspetto innovativo ri-

spetto alla precedente formula-
zione dell'incentivo sta nel fatto
che il sostegno pubblico si con-
cretizzainun finanziamento atas-
so zero, a coperhrra del 75ozo delle
spese ammissibili, che non po-
tranno eccedere I'importo massi-
mo di r,5milioni. Sparisce, quindi,
il contributo a fondo perduto.

I progetti di investimento pos-
sono riguardare la produzione di
beni nei settori dell'industria, del-
I'artigiana to, della trasformazio-
nc dei prodotti agricoli, oppure
I'erogazionc di servizi in qualsiasi

comparto. Sono incluse anche le
iniziative del commercio e turi-
smo, nonché Ia fruizione dei beni
culttuali e I'innovazione sociale.

Rientrano tra Ie speie ammis-
sibili fabbricati e opere murarie,
macchinari, impianti'e attrezza-
ture, programmi informatici e
servizi per I'Itc, brevetti, licenze
e marchi, consulenze speciali-
stiche. Saranno finanziabili an-
che i costi sostenutiperlaforma-
zione specialistica dei soci e dei
dipendenti.

Il finanziamento agevolato do-
wà essere restituito entro otto an-
ni ma I'impresa dowà dimostrare
la copertura delz5ot dell'investi-
mento complessivo con mezzi
propri o finanziamenti di terzi.
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